INTRODUZIONE ALL'AMBIENTE DI SVILUPPO

DI VISUAL BASIC (versione 5.00)



PREMESSA



Ogni applicativo (Standard EXE) Visual Basic si compone, in generale, dei seguenti elementi:

Una o più finestre (form) contenenti oggetti (control).

Uno o più moduli contenenti, in genere, dichiarazioni globali a tutto l'applicativo (di variabili, funzioni, procedure, ecc.).

Uno o più file OCX (ActiveX Controls) che estendono la gamma degli oggetti disponibili per comporre applicazioni.



DESCRIZIONE GENERALE DELL'AMBIENTE DI SVILUPPO



All’apertura dell’ambiente del Visual Basic comparirà una finestra di dialogo nella quale occorrerà la prima volta (quando si crea un nuovo progetto) scegliere, per i nostri scopi, Standard EXE e di seguito premere Apri. Le volte successive sarà sufficiente premere il pulsante Annulla della finestra di dialogo.

L'ambiente di sviluppo di Visual Basic 5.00 si presenta composto da una serie di "finestre" che sono figlie della finestra principale dell’ambiente di sviluppo. In un certo istante possono essere visibili solo alcune finestre e non altre: è possibile richiamare e fare scomparire le finestre usando in maniera opportuna i comandi dell'ambiente di sviluppo stesso.

La finestra principale, che chiameremo finestra di design, sarà sempre aperta in quanto consente di attivare tutte le funzionalità dell'ambiente di sviluppo.

Per i nostri scopi sono poi di interesse le seguenti finestre che più oltre descriveremo in maggior dettaglio:

la finestra Toolbox che contiene i "bottoni" per creare gli oggetti (controls) da disporre sulle finestre (form) dell'applicativo;

la finestra Project che contiene l'elenco dei componenti dell'applicativo corrente (finestre, moduli, controlli ActiveX, ecc.);

una o più finestre Form che sono il "modello" delle finestre dell'applicativo che si intende progettare;

la finestra Properties che fornisce e consente di modificare le proprietà dell'oggetto (form o control) attualmente selezionato;

la finestra Code che consente di visualizzare, inserire, modificare il codice Visual Basic associato agli eventi sugli oggetti;

la finestra Immediate (che chiameremo finestra di Debug) che compare solo all'atto dell'esecuzione e che consente di "interrogare lo stato del programma" al fine di trovare e correggere gli errori (non la approfondiremo).



LA FINESTRA "DESIGN"



Tale finestra è costituita dall'usuale barra del titolo, da una barra dei menu e da una toolbar costituita da una serie di bottoni per richiamare le funzionalità di uso più frequente del menù. Il resto della finestra è dedicato a contenere le altre finestre di cui si è parlato in precedenza.

Elenchiamo qui di seguito, con una breve descrizione, le funzionalità del menù che sono di interesse per i nostri scopi:



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	File / New Project: consente di creare un nuovo progetto (applicativo) partendo dalla situazione iniziale. Specificare Standard EXE nella successiva finestra di dialogo.

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	File / Open Project: consente di "aprire" un precedente progetto (applicativo) per poterlo modificare ed eseguire. I file di progetto hanno di solito l'estensione .Vbp.

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	File / Save Project: consente di salvare sul file corrente (di solito .Vbp) il progetto (applicativo) corrente accogliendo tutte le modifiche apportate.

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	File / Save Project As: consente di salvare il progetto (applicativo) corrente su di un file (di solito con estensione .Vbp) di cui deve essere fornito il nome.

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Project / Add Form: crea una nuova form (finestra) per il progetto (applicativo) attuale. Specificare Form nella successiva finestra di dialogo.

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Project / Add Module: crea un nuovo modulo per il progetto (applicativo) attuale. Specificare Module nella finestra di dialogo successiva.

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Project / Components: aggiunge al progetto corrente un nuovo componente (controllo ActiveX) da scegliere attraverso l’elenco che compare nella successiva finestra di dialogo (linguetta Controls).

Project / Add File: aggiunge al progetto corrente un componente (form, modulo, ecc.) salvato in precedenza.

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Project / Remove ...: elimina dal progetto corrente (senza distruggerlo) il componente (form, modulo, ecc.) attualmente selezionato nella finestra Project.

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	File / Save ...: salva su file le modifiche apportate al componente (form o modulo) correntemente selezionato nella finestra Project.

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	File / Save ... As: consente di scegliere un file su cui salvare il componente (form o modulo) correntemente selezionato nella finestra Project. Di solito una finestra (form) viene salvata in file con estensione .FRM mentre un modulo viene salvato in file con estensione .BAS.

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	File / Print: consente di stampare il codice e le finestre (form) del progetto corrente.

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	File / Make ...: consente di creare un applicativo Windows (file EXE) "indipendente" a partire dal progetto attuale.

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	File / Exit: consente di uscire da Visual Basic.



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Edit / Cut: elimina l'oggetto (control) o la porzione di testo selezionata e la trasferisce nella clipboard (appunti).

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Edit / Copy: copia l'oggetto (control) o la porzione di testo selezionata e la mette nella clipboard (appunti).

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Edit / Paste: inserisce l'oggetto (control) o il testo presente nella clipboard (appunti) rispettivamente nella form corrente o nella finestra di codice corrente (alla posizione del cursore).

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Edit / Delete: elimina l'oggetto (control) o la porzione di testo selezionata ma non la trasferisce nella clipboard (appunti).

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Edit / Find: cerca una "stringa" all'interno del codice del progetto corrente.

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Edit / Find Next: cerca in avanti la prossima occorrenza della "stringa" già cercata in precedenza con il comando Find (all'interno del codice del progetto corrente).

Edit / Replace: cerca una "stringa" all'interno del codice del progetto corrente e la sostituisce con una nuova "stringa" data.

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Run / Start: consente di eseguire l'applicativo (progetto) attuale.

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Run / End: consente di terminare l'esecuzione dell'applicativo (progetto) attuale.



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Project / ... Properties: consente di specificare alcune opzioni del progetto corrente. Di particolare interesse è la possibilità di definire o cambiare la finestra di "partenza" dell'applicativo (Start Up Form) all’interno della linguetta General voce Startup Object. La finestra di "partenza" è quella che viene visualizzata inizialmente all'atto dell'esecuzione dell'applicativo.



Window: consente di attivare e portare in primo piano una finestra.



View: consente di attivare una finestra tra quelle menzionate in precedenza per l’ambiente del Visual Basic. In particolare è possibile attivare le seguenti finestre: la finestra Toolbox (View | Toolbox); la finestra Project (View | Project Explorer); la finestra Properties (View | Properties Window); la finestra Code (View | Code); una finestra Form (quella selezionata) con il comando View | Object; la finestra Immediate (Debug) con il comando View | Immediate Window.



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Help: consente l'accesso ad una comoda e potente guida in linea sul Visual Basic e sul suo ambiente di sviluppo. Di solito si sceglie l'opzione Microsoft Visual Basic Help Topics.





LA FINESTRA "TOOLBOX"



La finestra Toolbox contiene gli oggetti che è possibile inserire su di un form. Se non si aggiungono componenti, la Toolbox conterrà solo gli elementi standard. In tale situazione, elenchiamo, numerandoli da sinistra a destra e dall'alto in basso, i "bottoni" relativi agli oggetti (controls) che è possibile disporre su di un form e che sono di interesse per noi:



1. Bottone per "selezionare" un oggetto sulla form (finestra).

2. Bottone per un oggetto di tipo immagine bitmap (Picture Box).

3. Bottone per un oggetto di tipo static control (testo statico - Label).

4. Bottone per un oggetto di tipo edit control (Text Box).

5. Bottone per un oggetto di tipo group box (Frame).

6. Bottone per un oggetto di tipo push button (Command Button).

7. Bottone per un oggetto di tipo check box.

8. Bottone per un oggetto di tipo radio button (Option Button).

9. Bottone per un oggetto di tipo combo box.

10. Bottone per un oggetto di tipo list box.

11. Bottone per un oggetto di tipo scroll-bar orizzontale (Hscroll bar).

12. Bottone per un oggetto di tipo scroll-bar verticale (Vscroll bar).

13. Bottone per un oggetto di tipo timer.

19. Bottone per un oggetto di tipo immagine bitmap (Image).

20. Bottone per un oggetto di tipo data control (Data).



Per disporre su di una form ciascuno dei precedenti oggetti occorre:

fare click sul corrispondente bottone;

eseguire un drag sulla form di interesse per disporre e dimensionare l'oggetto.





LA FINESTRA "PROJECT"



La finestra project consente di visualizzare i componenti di una applicazione (progetto) Visual Basic e di passare da un componente all'altro. La dove ha senso, una volta selezionato un componente sulla finestra Project, è possibile visualizzare il codice (View | Code) o la finestra (View | Object) associati.





LE FINESTRE "FORM"



Le finestre Form sono quelle in cui si disegna effettivamente l'interfaccia utente dell'applicativo Visual Basic che si vuole costruire. Le tipiche operazioni che si possono eseguire su di una finestra Form sono, per quanto ci può interessare, le seguenti:



Fare click su un oggetto (control o form) per selezionarlo.

Fare doppio click su un oggetto (control o form) per aprire la finestra di codice che consente di "editare" il codice "associato" agli eventi sull'oggetto.

Premere il tasto F4 dopo avere selezionato un oggetto (control o form) per fare comparire la finestra Properties associata a quell'oggetto.

Eseguire una operazione di drag con il mouse per spostare un oggetto (control o form) in una diversa posizione.

Eseguire una operazione di drag con il mouse sui marker di un control o sui marker di una finestra (form) per ridimensionare l'oggetto (control o form).

Premere il tasto CANC per cancellare l'oggetto (control) attualmente selezionato.





LA FINESTRA "PROPERTIES"



Tale finestra contiene:

Un combo box per la scelta dell'oggetto; per default viene proposto l'oggetto selezionato.

Una list box per la visualizzazione e la scelta delle coppie proprietà-valore dell'oggetto attuale. Esistono in realtà due linguette per consentire di accedere alle coppie proprietà-valore in ordine alfabetico o in ordine di “categoria”.

Un control per modificare il valore della proprietà corrente dell'oggetto attuale: questo control è rappresentato dallo spazio a destra del nome della proprietà.





LA FINESTRA "CODE"



Tale finestra contiene principalmente i seguenti elementi:



Un combo box per la scelta dell'oggetto ai cui eventi si vuole associare il codice Visual Basic. E' importante osservare che oltre alla lista degli oggetti esiste sempre una voce "(general)" che consente di definire il codice per la dichiarazione delle variabili globali alla form o al modulo - "(declaration)" - e per la definizione delle funzioni e procedure globali alla form o al modulo.



Un combo box per la scelta dell'evento relativo all'oggetto a cui si vuole associare il codice Visual Basic. Quando nel precedente combo box è inserita la voce "(general)", in questo combo box è possibile scegliere la voce "(declaration)" o una delle funzioni o procedure scritte in precedenza. Nuove procedure o funzioni possono essere aggiunte sotto la voce "(declaration)".



L'area cliente contenente lo spazio per la scrittura e modifica del codice Visual Basic associato all'evento e all'oggetto selezionati nei due combo box precedenti. Di solito una volta scelti oggetto ed evento l'area cliente presenta già una "intestazione" che si riferisce proprio alla coppia oggetto-evento selezionata. La scrittura e la modifica del codice avviene in maniera usuale, semplice e naturale e non merita perciò nessun commento particolare.





NOTE CONCLUSIVE



Ogni finestra dell'ambiente di sviluppo Visual Basic può essere chiusa usando il menù di sistema (system menù, control menù) o il box di chiusura (a forma di “X”).

In condizioni normali è abilitato il controllo sintattico sulle righe di codice che si scrivono o modificano e perciò il tentativo di passaggio ad una riga diversa, quando quella attuale contiene  errori di sintassi, provoca l'emissione di un opportuno messaggio di errore.

Affinché applicativi che usano Data Controls (vedi sotto) possano funzionare in Visual Basic 5.00 con una sintassi simile a quella che si usava in Visual Basic 3.00 occorre che si includa la libreria Microsoft DAO 2.5/3.0 Compatibility Library attraverso il comando Project | References.

�DISPENSA INTRODUTTIVA AL LINGUAGGIO VISUAL BASIC

(versione 5.0)



Per chi conosce linguaggi di programmazione “tradizionali” l’approccio alla programmazione in Windows richiede alcune premesse fondamentali che sono riassumibili nei seguenti concetti:



Il concetto di oggetto: in ambiente DOS l’unico tipo di oggetto che si incontra a livello fondamentale è il carattere (l’input e l’output dei programmi è costituito da sequenze di caratteri). Basta una occhiata a Windows per rendersi conto che le cose sono diverse: in una videata sotto Windows possiamo trovare diversi tipi di oggetti come finestre, bottoni, edit-control, static-control, list-box, combo-box, check-button, radio-button, testo, immagini bitmap ed altri ancora. Sembra allora ovvio che la programmazione in Windows non possa prescindere dalla presenza e dall’uso di tali oggetti.

Il concetto di evento (su di un oggetto): in DOS ogni programma richiama le proprie funzionalità a seconda dei dati di ingresso; è quindi sotto il controllo del programma che avviene il richiamo delle diverse funzionalità del programma medesimo. In Windows un programma è in genere suddiviso in tante “routines” ciascuna delle quali gestisce un particolare evento su di un oggetto. Queste “routines” non vengono tipicamente eseguite su richiesta del “programma” ma vengono mandate in esecuzione da Windows stesso ogni volta che si verifica quel dato evento su quel dato oggetto. Esempi di eventi sono il click del mouse (su una finestra, su un bottone, su un radio-button, su un edit control, su una list-box, ...), il doppio click del mouse (su una finestra, su un bottone, su un radio-button, su un edit control, su una list-box, ...), l’apertura di una finestra, la pressione di un tasto (su un edit-control, su un combo-box, ...), il resize di una finestra, eccetera.

Il concetto di proprietà di un oggetto: le proprietà sono le caratteristiche di un oggetto. E’ possibile leggere e/o cambiare le proprietà di un oggetto: il testo di un edit-control, il testo di uno static-control, il colore di sfondo di una finestra, il titolo di una finestra, l’abilitazione di un check-button, eccetera.

Il concetto di metodo associato ad un oggetto: i metodi sono gli operatori che consentono di lavorare su di un oggetto. Per scrivere del testo su di una finestra di nome “Form1” occorre ad esempio invocare il metodo Form1.Print, per passare “il controllo” (focus) ad un edit-control di nome “Edit1” si userà il metodo Edit1.SetFocus, eccetera.



Da quanto detto sopra nasce spontanea la seguente metodologia per la costruzione di applicativi sotto Windows:



Diagramma di flusso dei dati: principi e caratteristiche sono le stesse dei diagrammi di flusso associati a programma DOS.



Tracciati record e tracciati di stampa: principi e caratteristiche  sono le stesse  dei tracciati corrispondenti a programmi sotto DOS. Un esempio di tracciato di stampa è sviluppato all’interno del successivo punto 5.



Tracciato video: la progettazione dei formati video per applicativi Windows è diversa da quella per applicativi DOS. In windows le videate (finestre) indicano la struttura dell’applicativo e condizionano in maniera molto pesante tutto il successivo sviluppo: sono quindi elementi fondamentali della progettazione. Per tale motivo, spesso, gli ambienti di programmazione Windows forniscono strumenti per la costruzione delle finestre (come in Visual Basic). La progettazione e costruzione delle finestra consente di individuare ed elencare gli oggetti di cui si è parlato in precedenza. Vediamo un esempio:



Finestra di determinazione e stampa di una fattura: vedi FIG. 1:



�



Elenco degli oggetti della finestra mostrata in FIG. 1:

Finestra “FATTURA”

Group box “Valore della merce”

Static control “Quantità di merce”

Edit control per la quantità di merce

Static control “Prezzo unitario della merce”

Edit control per il prezzo unitario della merce

Static control “Importo della merce”

Static control per contenere l’importo della merce

Static control “Importo progr. della merce”

Static control per contenere l’importo progressivo della merce

Bottone “Aggiungi”

Group box “Sconti, spese non documentate, IVA, spese documentate”

Static control “Percentuali di sconto”

2 edit control per le 2 percentuali di sconto

Static control “Importo scontato”

Static control per l’importo scontato

Static control “Spese non documentate”

Edit control per le spese non documentate

Static control “Imponibile IVA”

Static control per l’imponibile dell’IVA

Static control “IVA: Aliquota”

Edit control per l’aliquota IVA

Static control “Imposta”

Static control per l’imposta

Static control “Spese documentate”

Edit control per le spese documentate

Static control “TOTALE FATTURA”

Static control per il totale fattura

Bottone “Calcola”

Bottone “Stampa”

Bottone “Esci”



Individuazione degli eventi sugli oggetti: occorre individuare tra gli eventi possibili quelli a cui si desidera associare una azione diversa da quella di default di Windows. Per la programmazione in Windows questa è una parte fondamentale. Anche qui possiamo chiarire la cosa riprendendo l’esempio precedente.



Eventi relativi alla finestra “FATTURA”: dovendo la finestra consentire di compilare ed eventualmente stampare una fattura partendo dai dati inseriti dall’utente nella maschera, gli eventi a cui è necessario associare una azione sono i seguenti:

Evento "Form Load": si verifica all’atto del caricamento della finestra.

Evento "Form Resize" (usato come prosecuzione dell'evento "Form Load").

Evento "Click su Bottone Aggiungi".

Evento "Click su Bottone Calcola".

Evento "Click su Bottone Stampa".

Evento "Click su Bottone Esci".



Per ognuno degli eventi individuati in precedenza si costruisce “l’analisi” dell’azione da svolgere: occorre, in sostanza, descrivere cosa occorre fare in risposta all’evento. Questa analisi non differisce in alcun modo, dal punto di vista concettuale, da quella che si può fare per applicativi in ambiente DOS, anche se qui si potrà fare riferimento a concetti propri di Windows. Riprendendo l’esempio precedente proponiamo l’analisi delle risposte agli eventi usando come strumento la pseudocodifica (con la struttura della metodologia Warnier).



Evento "Form Load":



BEGIN

  <si inizializza una fattura vuota con importi azzerati>

END



�Evento "Form Resize":



BEGIN

  IF <è la prima volta che passo di qui> THEN

    <il “Focus” viene ceduto all’edit control della “quantità di

     merce”>

  ENDIF

END





Evento "Click su Bottone Aggiungi":



BEGIN

  <lettura di quantità e prezzo unitario dai relativi edit control>

  IF <quantità o prezzo non sono validi> THEN

    <emissione messaggio di errore>

  ELSE

    <determinazione dell’importo delle merce attuale>

    <totalizzazione dell’importo attuale con il totale precedente>

    <memorizzazione di quantità, prezzo, importo della merce

     attuale>

    <visualizzazione negli appositi static control dell’importo 

     attuale e di quello progressivo della merce>

  ENDIF

  <azzeramento degli edit control relativi a quantità e prezzo>

  <il “Focus” viene ceduto all’edit control della “quantità di

   merce”>

END





Evento "Click su Bottone Calcola":



BEGIN

  IF <non è stata caricata merce> THEN

    <messaggio di errore>

    <terminazione procedura>

  ENDIF

  <lettura dagli appositi edit control di: aliquote di sconto, spese 

   non documentate, aliquota IVA, spese documentate>

  IF <i valori letti al punto precedente non sono validi> THEN

    <messaggio di errore>

  ELSE

    <calcolo del primo sconto>

    <determinazione dell’importo scontato>

    <calcolo del secondo sconto>

    <determinazione dell’importo scontato>

    <determinazione dell’imponibile IVA: importo scontato più spese

     non documentate>

    <determinazione dell’IVA>

    <determinazione dell’importo con IVA>

    <determinazione dell’importo totale sommando al totale del punto

     precedente le spese documentate>

    <visualizzazione negli appositi static control di: importo 

     scontato, imponibile IVA, importo dell’IVA, importo totale>

  ENDIF

END



�Evento "Click su Bottone Stampa": si fa riferimento al seguente tracciato stampa:



FATTURA ----------------------------------------------



Rigo   Quantità   Prezzo     Importo

9999  9999999999 99999999 9999999999999

 :        :         :           :

 :        :         :           :

9999  9999999999 99999999 9999999999999

                          -------------

Importo totale merce .... 9999999999999



Sconto 99 ............... 9999999999999

Sconto 99 ............... 9999999999999

                          -------------

Importo merce scontato .. 9999999999999

Spese non documentate ... 9999999999999

                          -------------

Imponibile IVA .......... 9999999999999



IVA .. 99% .............. 9999999999999

                          -------------

Importo con IVA ......... 9999999999999



Spese documentate ....... 9999999999999

                          -------------

Totale fattura .......... 9999999999999



FINE FATTURA -----------------------------------------



BEGIN

  IF <non è stata caricata merce> THEN

    <messaggio di errore>

    <terminazione procedura>

  ENDIF

  <predisposizione del Font “courier” 12 punti per la stampa>

  <stampa intestazione fattura>

  FOR <ogni merce caricata> DO

    <stampa una riga con: numero progressivo, quantità della merce,

     prezzo unitario della merce, importo della merce>

  ENDDO

  <stampa il totale degli importi delle merci caricate>

  <stampa 1° aliquota di sconto e l’importo dello sconto>

  <stampa 2° aliquota di sconto e l’importo dello sconto>

  <stampa importo scontato>

  <stampa le spese non documentate>

  <stampa l’imponibile IVA>

  <stampa aliquota e importo dell’IVA>

  <stampa l’importo comprensivo di IVA>

  <stampa le spese documentate>

  <stampa il totale fattura>

  <stampa la chiusura della fattura>

END





Evento "Click su Bottone Esci":



BEGIN

  <Terminazione del programma>

END





Si procede ora alla codifica in linguaggio Visual BASIC delle “risposte” agli eventi sopra individuate. La codifica avviene “traducendo” le descrizioni del precedente punto 5 in termini di istruzioni del linguaggio. All’inizio vanno premesse le dichiarazioni delle variabili globali che occorrono al programma. Per mostrare la situazione riprendiamo l’esempio precedente.



Dichiarazioni globali nel modulo FATTURA.BAS



Global ImpTotMerce  As Long

Global ImpScontato  As Long

Global ImpConSpNDoc As Long

Global ImpConIVA    As Long

Global ImpTotale    As Long

Global FlagFocus    As Integer

Global vQuant(50)   As Long

Global vPrezzo(50)  As Long

Global vImporto(50) As Long

Global n            As Integer

Global AlSc1        As Single

Global AlSc2        As Single

Global SpNDoc       As Long

Global AlIVA        As Single

Global SpDoc        As Long

Global Sconto1      As Long

Global Sconto2      As Long

Global IVA          As Single



Funzione Formatta$ in "(general)" di FATTURA.FRM



Private Function Formatta$(Valore As Long, Formato As String)

  Lung = Len(Formato)

  tmpStr$ = Format$(Valore, Formato)

  l = Len(tmpStr$)

  For i = l + 1 To Lung

    tmpStr$ = " " + tmpStr$

  Next i

  Formatta$ = tmpStr$

End Function



Routine di gestione evento "Form Load" di FATTURA.FRM



Private Sub Form_Load()

 n = 0

 ImpTotMerce = 0

 ImpScontato = 0

 ImpConSpNDoc = 0

 ImpConIVA = 0

 ImpTotale = 0

 FlagFocus = 1

End Sub



Routine di gestione evento "Form Resize" di FATTURA.FRM (usato come prosecuzione dell'evento "Form Load" che non era in grado di eseguire il metodo SetFocus)



Private Sub Form_Resize()

  If FlagFocus = 1 Then

    Text1.SetFocus

    FlagFocus = 0

  End If

End Sub



Routine di gestione evento "Click su Bottone Aggiungi" di FATTURA.FRM



Private Sub Command3_Click()

  Dim Importo As Long



  szQuanti$ = Text1.Text

  szPrezzo$ = Text2.Text

  Quanti = Val(szQuanti$)

  Prezzo = Val(szPrezzo$)

  If ((Quanti = 0) Or (Prezzo = 0)) Then

    MsgBox "Quantità o prezzo non validi", 0, "ERRORE"

  Else

    Importo = Quanti * Prezzo

    ImpTotMerce = ImpTotMerce + Importo

    n = n + 1

    vQuant(n) = Quanti

    vPrezzo(n) = Prezzo

    vImporto(n) = Importo

    szImporto$ = Str$(Importo)

    szImpTotMerce$ = Str$(ImpTotMerce)

    Label5.Caption = szImporto$

    Label6.Caption = szImpTotMerce$

  End If

  Text1.Text = ""

  Text2.Text = ""

  Text1.SetFocus

End Sub



Routine di gestione evento "Click su Bottone Calcola" di FATTURA.FRM



Private Sub Command4_Click()

  Dim vIVA As Long



  If ImpTotMerce = 0 Then

    MsgBox "Non esiste merce in fattura", 0, "ERRORE"

    Exit Sub

  End If

  szAlSc1$ = Text3.Text

  szAlSc2$ = Text4.Text

  szSpNDoc$ = Text5.Text

  szALIVA$ = Text6.Text

  szSpDoc$ = Text7.Text

  AlSc1 = Val(szAlSc1$)

  AlSc2 = Val(szAlSc2$)

  SpNDoc = Val(szSpNDoc$)

  AlIVA = Val(szALIVA$)

  SpDoc = Val(szSpDoc$)

  Ok = 1

  If Ok = 0 Then

    MsgBox "Valori scorretti", 0, "ERRORE"

  Else

    Sconto1 = Int((ImpTotMerce * AlSc1 / 100) + 0.5)

    ImpScontato = ImpTotMerce - Sconto1

    Sconto2 = Int((ImpScontato * AlSc2 / 100) + 0.5)

    ImpScontato = ImpScontato - Sconto2

    ImpConSpNDoc = ImpScontato + SpNDoc

    IVA = ImpConSpNDoc * AlIVA / 100

    If IVA <> Int(IVA) Then

      IVA = Int(IVA) + 1

    Else

      IVA = Int(IVA)

    End If

    vIVA = IVA

    ImpConIVA = ImpConSpNDoc + vIVA

    ImpTotale = ImpConIVA + SpDoc

    Label9.Caption = Str$(ImpScontato)

    Label12.Caption = Str$(ImpConSpNDoc)

    Label15.Caption = Str$(vIVA)

    Label18.Caption = Str$(ImpTotale)

  End If

End Sub



Routine di gestione evento "Click su Bottone Stampa" di FATTURA.FRM



Private Sub Command1_Click()

  Dim li     As Long

  Dim lIVA   As Long

  Dim lAlSc1 As Long

  Dim lAlSc2 As Long

  Dim lAlIVA As Long



  If ImpTotale = 0 Then

    MsgBox "Fattura incompleta!", 0, "ERRORE"

    Exit Sub

  End If

  Printer.FontName = "Courier"

  Printer.FontSize = 12

  Printer.Print " "

  Printer.Print "FATTURA ----------------------------------------------"

  Printer.Print " "

  Printer.Print "Rigo   Quantità   Prezzo     Importo   "

  For i = 1 To n

    li = i

    Printer.Print Formatta$(li, "###0"); "  ";

    Printer.Print Formatta$(vQuant(i), "#########0"); " ";

    Printer.Print Formatta$(vPrezzo(i), "#######0"); " ";

    Printer.Print Formatta$(vImporto(i), "############0")

  Next i

  Printer.Print "                          -------------"

  Printer.Print "Importo totale merce .... ";

  Printer.Print Formatta$(ImpTotMerce, "############0")

  Printer.Print " "

  Printer.Print "Sconto ";

  lAlSc1 = Int(AlSc1)

  Printer.Print Formatta$(lAlSc1, "#0");

  Printer.Print " ............... ";

  Printer.Print Formatta$(Sconto1, "############0")

  Printer.Print "Sconto ";

  lAlSc2 = Int(AlSc2)

  Printer.Print Formatta$(lAlSc2, "#0");

  Printer.Print " ............... ";

  Printer.Print Formatta$(Sconto2, "############0")

  Printer.Print "                          -------------"

  Printer.Print "Importo merce scontato .. ";

  Printer.Print Formatta$(ImpScontato, "############0")

  Printer.Print "Spese non documentate ... ";

  Printer.Print Formatta$(SpNDoc, "############0")

  Printer.Print "                          -------------"

  Printer.Print "Imponibile IVA .......... ";

  Printer.Print Formatta$(ImpConSpNDoc, "############0")

  Printer.Print " "

  Printer.Print "IVA .. ";

  lAlIVA = Int(AlIVA)

  Printer.Print Formatta$(lAlIVA, "#0");

  Printer.Print "% .............. ";

  lIVA = IVA

  Printer.Print Formatta$(lIVA, "############0")

  Printer.Print "                          -------------"

  Printer.Print "Importo con IVA ......... ";

  Printer.Print Formatta$(ImpConIVA, "############0")

  Printer.Print " "

  Printer.Print "Spese documenteate ...... ";

  Printer.Print Formatta$(SpDoc, "############0")

  Printer.Print "                          -------------"

  Printer.Print "Totale fattura .......... ";

  Printer.Print Formatta$(ImpTotale, "############0")

  Printer.Print " "

  Printer.Print "FINE FATTURA -----------------------------------------"

  Printer.EndDoc

End Sub



Routine di gestione evento "Click su Bottone Esci" di FATTURA.FRM



Private Sub Command2_Click()

  End

End Sub

�DATA   CONTROLS   ED   ACCESSO   A   DATABASE   IN AMBIENTE   VISUAL   BASIC   (versione   5.00)





1. DEFINIZIONI GENERALI



Una prima modalità di accesso a database è quella che passa attraverso un data control: si tratta di un oggetto Visual Basic che consente di operare con svariati tipi di database.

Limitandoci ai database dBaseIII, dBaseIV e Access, possiamo definire più specificatamente un data control come un oggetto assimilabile ad un database sul quale si può operare grazie alle proprietà ed ai metodi propri dell'oggetto data control stesso. Poiché è possibile specificare, per un data control, la tabella (file) corrente in un certo database, si può anche pensare ad un data control come ad un oggetto assimilabile ad una tabella (file) di un database.

Da quanto detto si può comprendere come le proprietà caratterizzanti di un data control siano le seguenti:

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Proprietà Connect: deve contenere la stringa "dBase III", "dBase IV" o "Access" per potere operare, rispettivamente, con database dBaseIII, dBaseIV o Access.

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Proprietà DatabaseName: deve contenere il pathname di un direttorio nel quale sono contenuti i file (tabelle) che rappresentano il database per il caso dBaseIII e dBaseIV. Nel caso Access la proprietà conterrà il pathname del file MDB che contiene il database.

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Proprietà RecordSource: contiene il nome della tabella (file) correntemente attiva nel database (per i nostri scopi si può anche omettere).



NB Se voglio potere agire sul mio database (o tabella di database) senza l'interfaccia standard fornita dall'oggetto grafico data control è sufficiente dichiarare l'oggetto come non visibile (proprietà Visible posta a false).



A questo punto per operare da programma sugli oggetti del database (di solito tabelle o query) occorre avere a disposizione i seguenti tipi di oggetti Visual Basic. Gli oggetti da usare sono diversi a seconda della libreria che si vuole includere:

Se si include (in Project | References) la libreria “Microsoft DAO 2.5/3.0 Compatibility Library” occorre utilizzare una variabile di tipo Object per rappresentare in Visual Basic ciò che può essere assimilato ad una Tabella (Table, file) di un Database. Questo approccio può convenire per i file dBaseIII, dBaseIV e per i file Access versioni 1.x e 2.0 (anche se può essere usato anche per i file Access 7.0 e 8.0); in tal caso la variabile di tipo Object sostituisce la variabile di tipo Table della versione 3.0 di Visual Basic. Di solito l'oggetto Table (memorizzato nella variabile di tipo Object) viene creato "aprendo" una tabella di un database associato ad un data control usando il metodo Database.OpenTable del data control stesso.

Se si include (in Project | References) la libreria “Microsoft DAO 3.5 Object Library” occorre utilizzare una variabile di tipo Recordset per rappresentare in Visual Basic ciò che può essere assimilato ad una Tabella (Table, file) di un Database. Questo approccio può essere utilizzato per ogni tipo di file (anche se è più adatto per file Access 7.0 e 8.0); in tal caso la variabile di tipo Recordset sostituisce la variabile di tipo Table della versione 3.0 di Visual Basic. Di solito l'oggetto Recordset viene creato "aprendo" una tabella di un database associato ad un data control usando il metodo Database.OpenRecordset del data control stesso.

E’ possibile operare su un database Access anche senza l’oggetto data control. Facendo l’ipotesi di includere (in Project | References) la libreria “Microsoft DAO 3.5 Object Library”, occorre anche qui utilizzare una variabile di tipo Recordset per rappresentare una Tabella (Table, file) di un Database. Occorre inoltre disporre di una variabile di tipo Database che rappresenta l’intero database. Per potere operare sulla Tabella occorre prima di tutto aprire il Database assegnandone il riferimento alla variabile di tipo Database (usando il metodo OpenDatabase dell’oggetto DBEngine). A questo punto l'oggetto Recordset viene creato "aprendo" una tabella di un database attraverso l’uso del metodo OpenRecordset dell’oggetto Database. Includendo “Microsoft DAO 2.5/3.0 Compatibility Library” al posto di “Microsoft DAO 3.5 Object Library” ed usando il tipo Object al posto del tipo Recordset il tutto funziona ugualmente.



NB Per potere immediatamente usare applicativi scritti in Visual Basic versione 3.00 all’interno dell’ambiente Visual Basic versione 5.00 occorre che siano garantite le seguenti condizioni:

I file FRM siano salvati come testo (vedi dialog box Save File As di VB 3.00).

Il tipo Table sia rimpiazzato dal più generico tipo Object.

Si usi il test IsNull(...) al posto della proprietà FieldSize() per verificare se un campo è vuoto.

Si includa la libreria “Microsoft DAO 2.5/3.0 Compatibility Library” attraverso il comando Project | References.



2. UN ESEMPIO DI PROGRAMMA CHE USA DATABASE



Allo scopo di mostrare caratteristiche ed utilizzo degli oggetti e dei concetti discussi al paragrafo precedente si fornisce un esempio, completo di documentazione, di un programma che gestisce un archivio anagrafico.



2.1 Diagramma di flusso



�EMBED MSDraw  \* MERGEFORMAT���





�2.2 Tracciato record



�EMBED MSDraw  \* MERGEFORMAT���

2.3 Tracciato Video



�



2.4 Elenco eventi



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Caricamento finestra (form load)

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Attivazione finestra (form activate)

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Inizializza"

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Prossimo"

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Pulisci"

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Aggiungi"

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Aggiorna"

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Esci"

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "No Index"

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Ind. Anag."

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Ind. Ind.+An."

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Ind. Data n."

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Ricerca con Indice"

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Cancella Record"

�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Record Attuale"



�2.5 Analisi delle risposte agli eventi



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Caricamento finestra (form load):



BEGIN

  <segnala che occorre inizializzare la finestra in fase di attivazione>

END



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Attivazione finestra (form activate):



BEGIN

  IF <occorre inizializzare la finestra> THEN

     <Predisposizione dell'archivio anagrafico con indice sull'anagrafica>

     <Abilitazione di pulsante di inizializzazione>

     <segnalare che non occorre più inizializzare la finestra>

  ENDIF

END



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Inizializza":



BEGIN

  <Posizionamento sul primo record>

  IF <Posizionamento andato a buon fine> THEN

     <Visualizza sulla finestra i dati del primo record se possibile (se no mostra la 

      situazione di "fine file")>

     <Visualizza sulla finestra il numero di record>

     <Abilita tutti i bottoni>

  ELSE

     <Mostra sulla finestra una indicazione che non ci sono dati (fine file)>

     <Disabilita tutti i bottoni tranne: aggiungi, pulisci, esci>

  ENDIF

END



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Prossimo":



BEGIN

  <Passa al prossimo record se possibile (se no visualizza la situazione di "fine 

   file")>

  <Visualizza il record attuale se possibile (se no visualizza la situazione di "fine 

   file")>

  <Visualizza il numero di record corrente>

END



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Pulisci":



BEGIN

  <Pulisci la finestra dai valori attuali (dei dati del record)>

END



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Aggiungi":



BEGIN

  <Aggiungi il record attualmente sulla finestra all'archivio e rendilo il record 

   corrente>

  <Rivisualizza il record corrente (quello appena caricato) se possibile (altrimenti

   mostra la situazione di "fine file")>

  <Visualizza il numero di record corrente>

  <Abilita tutti i bottoni>

END



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Aggiorna":



BEGIN

  <Cambia il contenuto del record corrente con i dati attualmente sulla finestra se

   possibile (altrimenti mostra la situazione di "fine file")>

  <Fai in modo di aggiornare subito l'indice>

  <Rivisualizza il record corrente (quello appena modificato) se possibile (altrimenti

   mostra la situazione di "fine file")>

  <Visualizza il numero di record corrente>

END





�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Esci":



BEGIN

  <Termina il programma>

END



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "No Index":



BEGIN

  <Disabilita gli indici>

  <Posizionamento sul primo record>

  IF <Posizionamento andato a buon fine> THEN

     <Visualizza sulla finestra i dati del primo record se possibile (se no mostra la 

      situazione di "fine file")>

     <Visualizza sulla finestra il numero di record>

  ELSE

     <Mostra sulla finestra una indicazione che non ci sono dati (fine file)>

     <Disabilita tutti i bottoni tranne: aggiungi, pulisci, esci>

  ENDIF

END



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Ind. Anag.":



BEGIN

  <Abilita l'indice per "anagrafica">

  <Posizionamento sul primo record>

  IF <Posizionamento andato a buon fine> THEN

     <Visualizza sulla finestra i dati del primo record se possibile (se no mostra la 

      situazione di "fine file")>

     <Visualizza sulla finestra il numero di record>

  ELSE

     <Mostra sulla finestra una indicazione che non ci sono dati (fine file)>

     <Disabilita tutti i bottoni tranne: aggiungi, pulisci, esci>

  ENDIF

END



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Ind. Ind.+An.":



BEGIN

  <Abilita l'indice per "indirizzo e anagrafica">

  <Posizionamento sul primo record>

  IF <Posizionamento andato a buon fine> THEN

     <Visualizza sulla finestra i dati del primo record se possibile (se no mostra la 

      situazione di "fine file")>

     <Visualizza sulla finestra il numero di record>

  ELSE

     <Mostra sulla finestra una indicazione che non ci sono dati (fine file)>

     <Disabilita tutti i bottoni tranne: aggiungi, pulisci, esci>

  ENDIF

END



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Ind. Data n.":



BEGIN

  <Abilita l'indice per "data di nascita">

  <Posizionamento sul primo record>

  IF <Posizionamento andato a buon fine> THEN

     <Visualizza sulla finestra i dati del primo record se possibile (se no mostra la 

      situazione di "fine file")>

     <Visualizza sulla finestra il numero di record>

  ELSE

     <Mostra sulla finestra una indicazione che non ci sono dati (fine file)>

     <Disabilita tutti i bottoni tranne: aggiungi, pulisci, esci>

  ENDIF

END



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Ricerca con Indice":



BEGIN

  IF <Sono alla fine dell'archivio> THEN

     <Mostra la situazione di "fine file">

     <Emetti un messaggio di errore>

     <Termina la procedura>

  END IF

  <Memorizza la posizione del record corrente>

  <Posizionamento sul primo record>

  IF <Posizionamento andato a buon fine> THEN

     <Ricerca, in base all'indice attivo, i valori presenti attualmente sulla finestra>

     IF <Ricerca andata a buon fine> THEN

        <Visualizza sulla finestra i dati del record trovato se possibile (se no mostra 

         la situazione di "fine file")>

     ELSE

        <Fornisci messaggio di errore>

        <Ripristina il record di cui era stata precedentemente salvata la posizione>

        <Visualizza sulla finestra i dati del record attuale se possibile (se no mostra 

         la situazione di "fine file")>

     ENDIF

     <Visualizza sulla finestra il numero di record>

  ELSE

     <Mostra sulla finestra una indicazione che non ci sono dati (fine file)>

     <Disabilita tutti i bottoni tranne: aggiungi, pulisci, esci>

  ENDIF

END



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Cancella Record":



BEGIN

  <Visualizza sulla finestra i dati del record attuale se possibile (se no mostra la 

   situazione di "fine file")>

  <Visualizza sulla finestra il numero di record>

  IF <Esiste record corrente> THEN

     <Richiesta di conferma cancellazione>

     IF <Cancellazione confermata> THEN

        <Cancellazione del record corrente>

        <Posizionamento sul primo record>

        IF <Posizionamento andato a buon fine> THEN

           <Visualizza sulla finestra i dati del primo record se possibile (se no mostra

            la situazione di "fine file")>

           <Visualizza sulla finestra il numero di record>

           <Abilita tutti i bottoni>

        ELSE

           <Mostra sulla finestra una indicazione che non ci sono dati (fine file)>

           <Disabilita tutti i bottoni tranne: aggiungi, pulisci, esci>

        ENDIF

     ENDIF

  ELSE

     <Messaggio di errore>

  ENDIF

END



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Record Attuale":



BEGIN

   <Visualizza sulla finestra i dati del record attuale se possibile (se no mostra la 

    situazione di "fine file")>

   <Visualizza sulla finestra il numero di record>

END



2.6 Codice Visual Basic del programma.



Presentiamo qui di seguito la codifica del programma Visual Basic (DATACTL) nelle sue diverse componenti. Dove necessario si presenteranno più varianti corrispondenti alle diverse soluzioni (uso di database dBase o Access, uso di DAO 2.5/3.0 piuttosto che DAO 3.5, uso o non uso dei data controls); dove non specificato in maniera esplicita l’esempio è valido per ogni soluzione senza limitazioni. Alla fine di ogni componente sono posti commenti che consentono di spiegare l'uso delle diverse istruzioni coinvolte.



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Dichiarazioni generali ("general/declaration"):



Usando Data Controls e la libreria “Microsoft DAO 2.5/3.0 Compatibility Library” si ha la seguente situazione:



Dim FTBL As Object

Dim PrimaVolta

Dim CurRec As Variant



La prima istruzione dichiara l'oggetto (globale alla finestra) FTBL di tipo Object.



Usando Data Controls e la libreria “Microsoft DAO 3.5 Object Library” si ha la seguente situazione:



Dim FTBL As Recordset

Dim PrimaVolta

Dim CurRec As Variant



La prima istruzione dichiara l'oggetto (globale alla finestra) FTBL di tipo Recordset.



Usando la libreria “Microsoft DAO 3.5 Object Library” per database Access senza Data Controls si ha la seguente situazione:



Dim FTBL As Recordset

Dim DbFlAnag95 As Database

Dim PrimaVolta

Dim CurRec As Variant



La prima istruzione dichiara l'oggetto (globale alla finestra) FTBL di tipo Recordset. La seconda istruzione dichiara l’oggetto (sempre globale alla finestra) DbFlAnag95 di tipo Database che rappresenta l’intero database (Access).



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Caricamento finestra (form load):



Private Sub Form_Load()

  PrimaVolta = True

End Sub



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Attivazione finestra (form activate):



Usando Data Controls e la libreria “Microsoft DAO 2.5/3.0 Compatibility Library” si ha la seguente situazione:



Private Sub Form_Activate()

  If PrimaVolta Then

    Set FTBL = dcFlAnag.Database.OpenTable("FLANAG")

    FTBL.Index = "IXANAG"

    Inizializza.Enabled = True

    PrimaVolta = False

  End If

End Sub



Nota 1: L'istruzione "Set FTBL = ..." è quella che consente aprire (cioè rendere disponibile) la tabella / file FLANAG all'interno dell'oggetto FTBL. Da questo momento in poi possiamo, in qualche modo, considerare l'oggetto FTBL come se fosse la tabella / file FLANAG. La procedura vale sia per i file dBase che per le tabelle Access. Si noti che ne qui, ne nella proprietà RecordSource del Data Control va messa l'estensione (.DBF) del file (che però nel nome "esterno" deve essere presente).

Nota 2: L'istruzione FTBL.Index="IXANAG" dichiara (attraverso la proprietà Index) che l'indice usato correntemente per gli accessi alla tabella / file (FTBL) è l'indice IXANAG. Perché tutto possa funzionare  (nel caso di tabelle Access) è però necessario che IXANAG sia un indice valido e definito per la tabella FLANAG. Per il caso di file dBase è necessario che siano verificate le seguenti condizioni:

-Tutti gli indici da usare siano stati creati (ad esempio all'interno dell'ambiente dBaseIII) usando come nomi gli stessi che dovranno comparire nella proprietà Index.

-Sia stato creato, nello stesso direttorio in cui è presente il file dati (FLANAG.DBF) un file che ha lo stesso nome del file dati ma estensione .INF (nel nostro caso FLANAG.INF) il quale contenga le seguenti righe (una per ogni indice):

NDX1=indice1.NDX

NDX2=indice2.NDX

................

NDXn=indicen.NDX

nel nostro caso:

NDX1=IXANAIND.NDX

NDX2=IXANAG.NDX

NDX3=IXDAT.NDX



Usando Data Controls e la libreria “Microsoft DAO 3.5 Object Library” si ha la seguente situazione:



Private Sub Form_Activate()

  If PrimaVolta Then

    Set FTBL = dcFlAnag.Database.OpenRecordset("FLANAG")

    IndiceAnag

    Inizializza.Enabled = True

    PrimaVolta = False

  End If

End Sub



Per le istruzioni precedenti valgono le stesse considerazioni fatte nella nota 1 precedente. Valgono anche le considerazioni fatte nella nota 2 precedente per quanto riguarda il codice in IndiceAnag (vedi sotto). 



Usando la libreria “Microsoft DAO 3.5 Object Library” per database Access senza Data Controls si ha la seguente situazione:



Private Sub Form_Activate()

  If PrimaVolta Then

    Nome = "C:\OLD_C\VB\DBASE\FLANAG95.MDB"

    Set DbFlAnag95 = DBEngine.OpenDatabase(Nome)

    Set FTBL = DbFlAnag95.OpenRecordset("FLANAG")

    IndiceAnag

    Inizializza.Enabled = True

    PrimaVolta = False

  End If

End Sub



Nota 1: L'istruzione "Set DbFlAnag95 = ..." è quella che consente aprire (cioè rendere disponibile) il database Access menzionato come parametro. E’ possibile anche aggiungere altri parametri al metodo OpenDatabase; in particolare: il secondo parametro consente di settare l’accesso esclusivo (True/False) ed il terzo parametro l’accesso in sola lettura (True/False).

Nota 2: L'istruzione "Set FTBL = ..." è quella che consente aprire (cioè rendere disponibile) la tabella FLANAG all'interno dell'oggetto FTBL. Da questo momento in poi possiamo, in qualche modo, considerare l'oggetto FTBL come se fosse la tabella FLANAG.

Nota 3: L'istruzione FTBL.Index="IXANAG" in IndiceAnag (vedi sotto) dichiara (attraverso la proprietà Index) che l'indice usato correntemente per gli accessi alla tabella è l'indice IXANAG. Perché tutto possa funzionare è però necessario che IXANAG sia un indice valido e definito per la tabella FLANAG.

��SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Inizializza":



Private Sub Inizializza_Click()

  Posizionato = PosPrimoRec()

  If Posizionato Then

    VisualizzaRecord

    VisualizzaNRec

    AbilitaBottoni

  Else

    FineFile

    DisabilitaBottoni

  End If

End Sub



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Prossimo":



Private Sub Prossimo_Click()

  ProxRecord

  VisualizzaRecord

  VisualizzaNRec

End Sub



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Pulisci":



Private Sub Pulisci_Click()

  ecAnagrafica.Text = ""

  ecDataN.Text = ""

  ecIndirizzo.Text = ""

End Sub



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Aggiungi":



Private Sub Aggiungi_Click()

  AddRecord

  VisualizzaRecord

  VisualizzaNRec

  AbilitaBottoni

End Sub



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Aggiorna":



Private Sub Aggiorna_Click()

  ChangeRecord

  AggiornaIndice

  VisualizzaRecord

  VisualizzaNRec

End Sub



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Esci":



Private Sub Esci_Click()

  End

End Sub



Si noti che l'uscita dal programma (in effetti la chiusura della finestra) comporta una automatica chiusura del file FLANAG (che sia o meno rappresentato dall'oggetto Data Control e/o dall'oggetto tabella di tipo Object o Recordset). L’uscita comporta anche la chiusura del database. Esistono comunque i metodi Close per chiudere tabelle e database.



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "No Index":



Private Sub NoIndex_Click()

  IndiceNullo

  Posizionato = PosPrimoRec()

  If Posizionato Then

    VisualizzaRecord

    VisualizzaNRec

  Else

    FineFile

    DisabilitaBottoni

  End If

End Sub



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Ind. Anag.":



Private Sub IndAnag_Click()

  IndiceAnag

  Posizionato = PosPrimoRec()

  If Posizionato Then

    VisualizzaRecord

    VisualizzaNRec

  Else

    FineFile

    DisabilitaBottoni

  End If

End Sub



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Ind. Ind.+An.":



Private Sub IndIndAn_Click()

  IndiceAnInd

  Posizionato = PosPrimoRec()

  If Posizionato Then

    VisualizzaRecord

    VisualizzaNRec

  Else

    FineFile

    DisabilitaBottoni

  End If

End Sub



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Ind. Data n.":



Private Sub IndDataN_Click()

  IndiceDataN

  Posizionato = PosPrimoRec()

  If Posizionato Then

    VisualizzaRecord

    VisualizzaNRec

  Else

    FineFile

    DisabilitaBottoni

  End If

End Sub



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Ricerca con Indice":



Private Sub RicercaIndice_Click()

  If Not (VerificaRicerca()) Then

    Exit Sub

  End If

  Posizionato = PosPrimoRec()

  If Posizionato Then

    Ricerca

    If Not (FTBL.NoMatch) Then

      VisualizzaRecord

    Else

      ErroreRipristino

      VisualizzaRecord

    End If

    VisualizzaNRec

  Else

    FineFile

    DisabilitaBottoni

  End If

End Sub



La proprietà FTBL.NoMatch dice se l'ultima operazione di Seek (vedi procedura Ricerca) ha dato esito negativo (valore True) o positivo (valore False).



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Cancella Record":



Private Sub CancellaRecord_Click()

  VisualizzaRecord

  VisualizzaNRec

  If Not (FTBL.EOF) Then

    Conferma = MsgBox("Confermi cancellaz. del rec. attuale?", 36, "AVVISO")

    If Conferma = 6 Then

      FTBL.Delete

      Posizionato = PosPrimoRec()

      If Posizionato Then

        VisualizzaRecord

        VisualizzaNRec

        AbilitaBottoni

      Else

        FineFile

        DisabilitaBottoni

      End If

    End If

  Else

    MsgBox "Impossibile cancellare a fine File!", 16, "ERRORE"

  End If

End Sub



Nota 1: La proprietà FTBL.EOF dice se non esiste record corrente in quanto sono arrivato alla fine del file (valore True) o meno (valore False). L'esperienza pratica mi ha dimostrato che tale proprietà, in taluni casi particolari, non assume il valore che deve: per tale ragione, per stabilire se, in tali circostanze, esiste o meno un record corrente, occorre seguire un procedimento del tipo di quello mostrato nella procedura PosPrimoRec (vedi più oltre).

Nota 2: Il metodo FTBL.Delete consente di operare la cancellazione logica del record corrente. Per i file dBase, affinché un record cancellato logicamente non venga successivamente reperito durante le operazioni di scansione del file occorre che sia impostata, nel file di inizializzazione (di solito VB.INI), la variabile Deleted=On nella sezione [dBase ISAM].



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Click su bottone "Record Attuale":



Private Sub RecordAttuale_Click()

  VisualizzaRecord

  VisualizzaNRec

End Sub



2.7 Codice delle procedure e delle funzioni utilizzate.



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Procedura AddRecord:



Private Sub AddRecord()

  FTBL.AddNew

  FTBL.Fields("ANAGRAF").Value = Left$(ecAnagrafica.Text, 30)

  FTBL.Fields("DATAN").Value = Val(ecDataN.Text) Mod 1000000

  FTBL.Fields("INDIRIZZO").Value = Left$(ecIndirizzo.Text, 30)

  FTBL.Update

  FTBL.Bookmark = FTBL.LastModified

End Sub



Nota 1: Il metodo FTBL.AddNew crea un "buffer" vuoto per un nuovo record del file. Per il momento il record non è effettivamente aggiunto al file.

Nota 2: Le istruzioni del tipo FTBL.Fields("nome_campo").Value = ... servono per assegnare ai campi del "buffer" (che rappresentano i campi di un record) i valori indicati. Si noti che ogni campo del "buffer" è visto come una proprietà di FTBL.

Nota 3: Il metodo FTBL.Update aggiorna effettivamente il file aggiungendo (in questo caso) al file stesso, il record precedentemente preparato nel "buffer".

Nota 4: La proprietà Bookmark contiene l'indicazione del "numero" del record corrente. La proprietà LastModified contiene l'indicazione del "numero" del record che è stato modificato per ultimo. L'ultima istruzione della procedura rende il record inserito (che è stato l'ultimo ad essere "modificato") il record corrente.



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Procedura ChangeRecord:



Private Sub ChangeRecord()

  If Not (FTBL.EOF) Then

    FTBL.Edit

    FTBL.Fields("ANAGRAF").Value = Left$(ecAnagrafica.Text, 30)

    FTBL.Fields("DATAN").Value = Val(ecDataN.Text) Mod 1000000

    FTBL.Fields("INDIRIZZO").Value = Left$(ecIndirizzo.Text, 30)

    FTBL.Update

  Else

    ecAnagrafica.Text = "***** EOF *****"

    ecDataN.Text = ""

    ecIndirizzo.Text = ""

    MsgBox "Impossibile Aggiornare a fine file!", 16, "ERRORE"

  End If

End Sub



Nota 1: Il metodo FTBL.Edit crea un "buffer" in cui vengono copiati i dati del record corrente. Per il momento il record corrente non viene effettivamente modificato.

Nota 2: Le istruzioni del tipo FTBL.Fields("nome_campo").Value = ... servono per assegnare ai campi del "buffer" (che rappresentano i campi di un record) i valori indicati. Si noti che ogni campo del "buffer" è visto come una proprietà di FTBL.

Nota 3: Il metodo FTBL.Update aggiorna effettivamente il file modificando (in questo caso) il record corrente del file stesso in base ai valori precedentemente preparati nel "buffer".



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Procedura VisualizzaRecord:



Private Sub VisualizzaRecord()

  If Not (FTBL.EOF) Then

    If IsNull(FTBL.Fields("ANAGRAF").Value) Then

      ecAnagrafica.Text = ""

    Else

      ecAnagrafica.Text = FTBL.Fields("ANAGRAF").Value

    End If

    If IsNull(FTBL.Fields("DATAN").Value) Then

      ecDataN.Text = ""

    Else

      ecDataN.Text = FTBL.Fields("DATAN").Value

    End If

    If IsNull(FTBL.Fields("INDIRIZZO").Value) Then

      ecIndirizzo.Text = ""

    Else

      ecIndirizzo.Text = FTBL.Fields("INDIRIZZO").Value

    End If

  Else

    ecAnagrafica.Text = "***** EOF *****"

    ecDataN.Text = ""

    ecIndirizzo.Text = ""

  End If

End Sub



Nota 1: L’istruzione IsNull consente di verificare se l’oggetto a cui si riferisce (in questo caso la proprietà FTBL.Fields("Nome_campo").Value) contiene un valore nullo.

Nota 2: La proprietà FTBL.Fields("Nome_campo").Value rappresenta il contenuto del campo menzionato nel record corrente.



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Procedura ProxRecord:



Private Sub ProxRecord()

  If Not (FTBL.EOF) Then

    FTBL.MoveNext

  Else

    ecAnagrafica.Text = "***** EOF *****"

    ecDataN.Text = ""

    ecIndirizzo.Text = ""

  End If

End Sub



Nota 1: Il metodo MoveNext consente di passare al successivo record (vedi skip di dBase) del file secondo l'ordine fisico o secondo l'ordine imposto dall'indice corrente.



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Funzione PosPrimoRec:



Private Function PosPrimoRec() As Integer

  On Error Resume Next

  FTBL.MoveFirst

  Prova = FTBL.Fields("ANAGRAF").Value

  If Err > 0 Then

    PosPrimoRec = False

  Else

    PosPrimoRec = True

  End If

  On Error GoTo 0

End Function



Nota 1: In caso di errore, l'azione standard di Visual Basic è quella di emettere un messaggio di errore e di bloccare il programma. Con l'istruzione On Error Resume Next non viene emesso nessun messaggio di errore, e l'esecuzione riprende all'istruzione successiva come se nulla fosse successo, ma alla variabile Visual Basic Err viene assegnato un codice di errore > 0 (Err=0 significa che non si sono verificati errori). Con l'istruzione On Error GoTo 0 si ripristina l'azione standard di Visual Basic (messaggio di errore e blocco del programma).

Nota 2: Il metodo MoveFirst è quello che consente di posizionarsi sul primo record del file (nell'ordine fisico di registrazione o in quello dato dall'indice corrente, se presente). Esso corrisponde all'istruzione Go Top del dBase.

Poiché il metodo si può applicare solo se vi sono record nel file (altrimenti si genera un errore) e poiché la condizione di file vuoto non può essere sempre testata attraverso la proprietà EOF (vedi discussione relativa alla routine Click su bottone "Cancella record") si è applicato il procedimento sopra indicato: provo a posizionarmi sul primo record ed a leggere il valore di un campo a caso; se non vi riesco si genera un errore, la variabile Err assume valore > 0 ed io segnalo all'esterno che il posizionamento non è avvenuto; se riesco a posizionarmi Err è = 0 ed io segnalo all'esterno che il posizionamento è avvenuto correttamente.



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Procedura AggiornaIndice:



Private Sub AggiornaIndice()

  RC = FTBL.Bookmark

  On Error Resume Next

  FTBL.MoveFirst

  On Error GoTo 0

  FTBL.Bookmark = RC

End Sub



Nota 1: Per fare si che le modifiche apportate al record abbiano effetto immediatamente anche all'interno degli indici occorre eseguire almeno uno "spostamento" sul file. Il "trucco" qui usato è quello di memorizzare la posizione corrente, eseguire uno spostamento (MoveFirst) e poi ritornare al record originale di cui si era memorizzata la posizione. Poiché lo spostamento sul primo record potrebbe dare degli errori in certe condizioni particolari, si è preferito, per pura misura precauzionale, "disabilitare" l'individuazione degli errori da parte di Visual Basic in questa fase.



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Procedura Ricerca:



Private Sub Ricerca()

  If (IndCorrente.Caption = "IXANAG") Then

    K1 = Left$(ecAnagrafica.Text, 30)

    FTBL.Seek "=", K1

  Else

    If (IndCorrente.Caption = "IXANAIND") Then

      K2 = Left$(ecAnagrafica.Text, 30)

      K1 = Left$(ecIndirizzo.Text, 30)

      FTBL.Seek "=", K1, K2

    Else

      If (IndCorrente.Caption = "IXDAT") Then

        K1 = Val(ecDataN.Text) Mod 1000000

        FTBL.Seek "=", K1

      End If

    End If

  End If

End Sub



Nota 1: Il metodo Seek consente di eseguire un posizionamento (ricerca) in base all'indice corrente (vedi seek del dBase).

Il primo parametro di seek consente di specificarne il tipo: con "=" mi posiziono, se esiste, sul primo record con valore di chiave uguale a quello specificato in seguito; con ">=" mi posiziono sul primo record con chiave >= del valore specificato in seguito; ecc.

I parametri successivi specificano i valori di ricerca: per chiavi semplici 1 solo valore, per chiavi con 2 campi 2 valori, per chiavi con 3 campi 3 valori, ecc. I valori possono essere, a seconda del tipo di chiave alfanumerici, numerici, ecc.



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Funzione VerificaRicerca:



Private Function VerificaRicerca() As Integer

  VerificaRicerca = True

  If (FTBL.EOF) Then

    ecAnagrafica.Text = "***** EOF *****"

    ecDataN.Text = ""

    ecIndirizzo.Text = ""

    MsgBox "Impossibile ricercare da fine File!", 16, "ERRORE"

    VerificaRicerca = False

    Exit Function

  End If

  CurRec = FTBL.Bookmark

End Function



Nota 1: L'ultima istruzione della funzione salva la posizione del record corrente.



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Procedura IndiceNullo:



Private Sub IndiceNullo()

  FTBL.Index = ""

  IndCorrente.Caption = ""

End Sub



��SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Procedura IndiceDataN:



Private Sub IndiceDataN()

  FTBL.Index = "IXDAT"

  IndCorrente.Caption = "IXDAT"

End Sub



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Procedura IndiceAnInd:



Private Sub IndiceAnInd()

  FTBL.Index = "IXANAIND"

  IndCorrente.Caption = "IXANAIND"

End Sub



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Procedura IndiceAnag:



Private Sub IndiceAnag()

  FTBL.Index = "IXANAG"

  IndCorrente.Caption = "IXANAG"

End Sub



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Procedura VisualizzaNRec:



Private Sub VisualizzaNRec()

  LV = CalcNRec()

  LVST = Str(LV)

  NumRecord.Caption = LVST

End Sub



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Procedura FineFile:



Private Sub FineFile()

  ecAnagrafica.Text = "***** EOF *****"

  ecDataN.Text = ""

  ecIndirizzo.Text = ""

  NumRecord.Caption = 0

End Sub



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Procedura ErroreRipristino:



Private Sub ErroreRipristino()

  FTBL.Bookmark = CurRec

  MsgBox "Record non trovato!", 16, "ERRORE"

End Sub



Nota 1: La prima riga delle procedura ripristina come record corrente quello di cui in precedenza si era salvata la posizione.



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Procedura AbilitaBottoni:



Private Sub AbilitaBottoni()

  If Not (FTBL.EOF) Then

    Prossimo.Enabled = True

    Aggiungi.Enabled = True

    Aggiorna.Enabled = True

    Pulisci.Enabled = True

    IndAnag.Enabled = True

    IndIndAn.Enabled = True

    IndDataN.Enabled = True

    NoIndex.Enabled = True

    RicercaIndice.Enabled = True

    CancellaRecord.Enabled = True

    RecordAttuale.Enabled = True

  Else

    Aggiungi.Enabled = True

    Pulisci.Enabled = True

    Prossimo.Enabled = False

    Aggiorna.Enabled = False

    IndAnag.Enabled = False

    IndIndAn.Enabled = False

    IndDataN.Enabled = False

    NoIndex.Enabled = False

    RicercaIndice.Enabled = False

    CancellaRecord.Enabled = False

    RecordAttuale.Enabled = False

  End If

End Sub



Nota: A puro scopo precauzionale l'abilitazione dei bottoni viene eseguita esclusivamente se vi è un record corrente (proprietà EOF = False), altrimenti vengono disabilitati tutti i bottoni tranne quelli fondamentali.



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Procedura DisabilitaBottoni:



Private Sub DisabilitaBottoni()

  Aggiungi.Enabled = True

  Pulisci.Enabled = True

  Prossimo.Enabled = False

  Aggiorna.Enabled = False

  IndAnag.Enabled = False

  IndIndAn.Enabled = False

  IndDataN.Enabled = False

  NoIndex.Enabled = False

  RicercaIndice.Enabled = False

  CancellaRecord.Enabled = False

  RecordAttuale.Enabled = False

End Sub



�SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h�	Funzione CalcNRec:



Per i file dBase una possibile procedura è la seguente:



Private Function CalcNRec()

  Static NRec As Long



  NRec = 0

  If Not (FTBL.EOF) Then

    StNRec = FTBL.Bookmark

    LSt = Len(StNRec)

    For J = LSt To 1 Step -1

      Tmp = Mid$(StNRec, J, 1)

      AscTmp = Asc(Tmp)

      NRec = NRec * 256 + AscTmp

    Next J

  End If

  CalcNRec = NRec

End Function



Nota 1: Il "numero" di record è memorizzato, in un formato non precisato a priori, in una variabile di tipo string. Per estrarre da questa stringa un numero che possa essere visualizzato come numero di record, occorre passare in rassegna ogni byte della stringa come se fosse una cifra di un numero in base 256 e convertirlo in base 10. L'algoritmo precedente esegue proprio questa trasformazione. La definizione Static ha in questo caso la stessa valenza della definizione Dim.



�Per i file Access una possibile procedura è la seguente:



Private Function CalcNRec()

  Static NRec As Long



  NRec = 0

  If Not (FTBL.EOF) Then

    NRec = FTBL.Fields("ID")

  End If

  CalcNRec = NRec

End Function



Nota 1: Il campo ID di tipo contatore, che è definito come chiave primaria della tabella (file) FLANAG, può essere tranquillamente considerato come un “numero di record”. Per visualizzare il “numero di record” è dunque sufficiente, in questo contesto, leggere il valore di tale campo attraverso la proprietà Fields. La definizione Static ha in questo caso la stessa valenza della definizione Dim.


